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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO METROPOLITANO

SEDUTA DEL 29 GIUGNO 2021 IN VIDEOCONFERENZA

Rep. n.28/2021                                                                                             Fascicolo 2.8\2021\2

Oggetto:  Approvazione dello schema di convenzione tra la Città metropolitana di Milano e i  
Comuni dell’area metropolitana aderenti, che disciplina il  funzionamento del Coordinamento 
Progettazione  Europea  della  Città  metropolitana  che  assume  anche  la  funzione  di  SEAV 
metropolitano  –  Servizio  Europa  d’Area  Vasta  –  con  la  denominazione  di  “Servizio  Europa 
Metropolitano” (SEAV MILANO METROPOLITANA).

Sindaco metropolitano Giuseppe Sala

Consiglieri metropolitani in carica:

1. Agogliati Barbara 13. Di Lauro Angelo Antonio

2. Ballarini Marco 14. Fumagalli Andrea

3. Bellomo Vito 15. Gariboldi Luigi

4. Bettinelli Sara 16. Mantoan Giorgio

5. Braga Alessandro 17. Maviglia Roberto

6. Buscemi Elena 18. Mezzi Pietro

7. Carrettoni Marco 19. Musella Graziano

8. Ceccarelli Bruno 20. Palestra Michela

9. Censi Arianna Maria 21. Piccione Ippolito Guido

10. Cocucci Vera Fiammetta Silvana Solange 22. Uguccioni Beatrice Luigia Elena

11. Cucchi Raffaele 23. Vassallo Francesco

12. Del Ben Daniele 24. Villa Alberto

Partecipa,  assistito  dal  personale  del  Settore Affari  generali  e  Supporto  organi  istituzionali, il 
Segretario Generale, dottor Antonio Sebastiano Purcaro.

Nominati scrutatori i Consiglieri: Agogliati, Bettinelli e Gariboldi. 



 

Il Sindaco metropolitano dà inizio alla votazione per appello nominale.

Assenti  al  momento  della  votazione  i  Consiglieri  Bellomo,  Braga,  Carrettoni,  Cocucci,  Cucchi, 
Musella, Piccione e Villa.

E così risultano presenti il Sindaco metropolitano Sala e n.16 Consiglieri.

Terminate  le  operazioni  di  voto,  il  Sindaco  metropolitano dichiara  approvata  la  proposta  di 
deliberazione con sedici voti a favore e un astenuto (Consigliere Fumagalli).

Il Sindaco metropolitano dà atto del risultato della votazione.

Il  Sindaco  metropolitano,  stante  l'urgenza  del  provvedimento,  propone  di  dichiarare  la  presente 
deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267.

Assenti  al  momento  della  votazione  i  Consiglieri  Bellomo,  Braga,  Carrettoni,  Cocucci,  Cucchi, 
Musella, Piccione e Villa.

E così risultano presenti il Sindaco metropolitano Sala e n.16 Consiglieri.

La proposta risulta approvata con sedici voti a favore e un astenuto (Consigliere Fumagalli).

IL CONSIGLIO METROPOLITANO DI MILANO

VISTA la proposta di deliberazione redatta all’interno;
VISTA la Legge 56/2014;
VISTE  le  disposizioni  recate  dal  T.U.  in  materia  di  Comuni,  approvate  con  Decreto  Legislativo 
18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili 
con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
ACQUISITI i pareri resi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

DELIBERA

1) di approvare la proposta di deliberazione redatta all’interno, dichiarandola parte integrante del 
presente atto;
2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali.

Letto, approvato e sottoscritto

IL SINDACO
(Giuseppe Sala)

IL SEGRETARIO GENERALE
(Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e 
rispettive norme collegate.



 

RELAZIONE TECNICA  

della proposta di deliberazione del Consiglio metropolitano

Fascicolo 2.8\2021\2 

DIREZIONE PROPONENTE: DIREZIONE GENERALE 

Oggetto:  Approvazione dello schema di convenzione tra la Città metropolitana di Milano e i 
Comuni dell’area metropolitana aderenti, che disciplina il  funzionamento del Coordinamento 
Progettazione  Europea  della  Città  metropolitana  che  assume  anche  la  funzione  di  SEAV 
metropolitano  –  Servizio  Europa  d’Area  Vasta  –  con  la  denominazione  di  “Servizio  Europa 
Metropolitano” (SEAV MILANO METROPOLITANA). 

RELAZIONE TECNICA:

La Città metropolitana di Milano ha tra i principali  obiettivi il  rafforzamento del ruolo di Milano  
nell’Unione  Europea,  attraverso  una  costante  interazione  con  le  istituzioni  europee,  nazionali  e 
regionali oltre che con un numero crescente di metropoli europee partner al fine di rafforzare il loro  
ruolo nell’ambito delle politiche di sviluppo dell’UE. Ciò anche attraverso la realizzazione di progetti  
europei innovativi che hanno come obiettivi sia il reperimento di risorse finanziarie aggiuntive che lo 
scambio di esperienze e buone pratiche con Enti omologhi su scala europea.

L’art. 30 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 
degli  enti  locali”,  a  norma  dell’art.  31  della  legge  5  agosto  1999 n.  265  e  s.m.i.,  prevede  la 
possibilità di stipulare apposite Convenzioni tra enti locali per svolgere in modo coordinato funzioni e 
servizi.

La Legge 7 aprile 2014 n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni” annovera, tra le funzioni fondamentali della Città metropolitana, la strutturazione 
di sistemi coordinati di gestione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito metropolitano e 
la promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale, anche assicurando sostegno e 
supporto alle attività economiche e di ricerca innovative e coerenti con la vocazione della Città 
metropolitana, come delineata nel Piano Strategico Triennale del territorio metropolitano (comma 
44).

L’art. 5 dello Statuto dell’Ente prevede che la Città metropolitana di Milano partecipi al processo di 
integrazione economica, sociale, culturale e politica dell'Unione europea e considera un suo compito 
favorire la collaborazione e l’integrazione economica e culturale con gli altri popoli, concorrendo alla 
costruzione di reti di relazioni con le altre città e aree metropolitane dell’Unione Europea e del  
mondo, anche mediante la partecipazione a forme di coordinamento e di cooperazione con gli altri  
enti  territoriali  degli  Stati  membri dell’Unione. In questo ambito il  Coordinamento Progettazione 
Europea oltre ad affiancare i settori dell’Ente coinvolti nelle iniziative a carattere europeo, indirizza 



 

le  proprie  azioni  per  favorire  partenariati  e  processi  di  sviluppo locale,  rafforzando le relazioni 
intercomunali e i rapporti con le altre aree metropolitane e con le istituzioni europee. 

All’interno del Piano Strategico Metropolitano 2019-2021, adottato con deliberazione del Consiglio 
metropolitano R.G.  n.  43 del  23 ottobre 2019,  troviamo,  tra  i  gli  ambiti  di  policy,  l’indirizzo 2  
“Intercomunalità,  supporto  ai  comuni  e  Politiche  Europee”,  principio  che  guida  la  Città 
metropolitana  di  Milano  nella  realizzazione  di  servizi  a  favore  dei  Comuni  quali  supporto  per 
partecipare ai bandi di progettazione regionali, nazionali, ed europei creazione di competenze per 
reperire, gestire e rendicontare finanziamenti per la realizzazione di progetti. 

Nel Documento Unico di Programmazione 2021/2023, alla missione 19.1 “Relazioni Internazionali e 
cooperazione allo sviluppo” , la realizzazione dell’obiettivo strategico n.2 prevede l’informazione, la 
formazione e l’orientamento adeguati verso sindaci, amministratori locali, dirigenti e funzionari del  
territorio metropolitano sulle opportunità e sulle criticità della nuova programmazione europea 2021-
2027  e  del  Next  Generation  EU,  consolidando così  una  rete  di  relazioni  dell’area  metropolitana 
milanese con realtà omologhe a livello europeo, oltre che con Regione Lombardia, Anci e Autorità 
nazionali di gestione dei fondi UE. 

In  attuazione  alla  DGR  n.  X/7682  della  Regione  Lombardia  del  12  gennaio  2018  con  oggetto 
“Approvazione  accordo  di  collaborazione  tra  Anci  Lombardia,  Regione  Lombardia  e  Provincia  di  
Brescia per la realizzazione del progetto “Lombardia Europa 2020 - Progettazione, modellizzazione e 
start up di Servizi Europa d’Area Vasta (SEAV) nei contesti lombardi: essere competitivi in Europa”  è 
stato sottoscritto,  in  data 13/2/2018,  un accordo di  collaborazione tra Regione Lombardia,  Anci 
Lombardia e Provincia di  Brescia relativo al  progetto Lombardia Europa 2020, finanziato dal  FSE 
Lombardia  (Asse IV),  che mette  a disposizione degli  enti  locali  del  territorio regionale  servizi  e 
strumenti finalizzati a progettare e sperimentare sul territorio il SEAV – Servizio Europa d’Area Vasta.

Il  21 novembre 2018 il  Consiglio metropolitano con Deliberazione R.G. n. 67/2018 ha previsto la 
partecipazione di Città metropolitana di Milano al percorso di costituzione del Servizio di Area Vasta 
(SEAV) nell’ambito del progetto “Lombardia Europa 2020” progettazione, modellizzazione e start up 
di Servizi Europa d’area vasta nei contesti lombardi.

Esiste un comune interesse degli attori istituzionali territoriali a rafforzare la cooperazione tra la  
Città  metropolitana  di  Milano  e  i  Comuni  metropolitani  per  sviluppare  e  rendere  disponibili  sul 
proprio  territorio  servizi  e  strumenti  avanzati  di  formazione,  accompagnamento,  promozione, 
supporto  e  miglioramento  della  qualità  delle  politiche  e  delle  progettualità  connesse  alla 
valorizzazione e all’utilizzo dei fondi messi a disposizione dall’Unione europea per promuovere lo 
sviluppo sociale ed economico delle comunità locali.

Viene quindi sottoposta al Consiglio metropolitano per la sua approvazione, lo schema di convenzione 
allegato  (All.  A)  che  costituisce  e  disciplina  il  funzionamento  del  Coordinamento  Progettazione 
Europea della Città metropolitana di Milano che assume anche la funzione di SEAV – Servizio Europa 
d’Area Vasta - del territorio metropolitano con la denominazione di “Servizio Europa Metropolitano” 
(SEAV MILANO METROPOLITANA).

Si richiamano: 

le  deliberazioni  del  Consiglio  metropolitano  del  03/03/2021 R.G.  n.  6/2021  di  "Adozione  e 
contestuale approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2021-2023 ai 
sensi  dell'art.  170  del  D.Lgs.  267/2000"  e  R.G.  n.  8/2021  ad  oggetto  "  Adozione  e  contestuale 
approvazione del Bilancio di previsione 2021-2023 e relativi allegati" e s.m.i.



 

Il  Decreto  del  Sindaco Metropolitano  R.G.  n.  72/2021  del  31/3/2021 avente  ad  oggetto: 
“Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (Peg) 2021-2023”.

Si  sottolinea  che  la  presente  deliberazione  non  ha  effetti  diretti  ed  indiretti  sulla  situazione 
economica finanziaria e patrimoniale dell’Ente e pertanto non è prevista l’acquisizione del parere di  
regolarità contabile, in quanto le attività previste dalla convenzione non comportano spese a carico 
dell’Ente.

Si richiede, ai sensi dell’art. 134 - comma 4 - del D. Lgs 267/2000, l’immediata eseguibilità della 
presente  deliberazione  per  consentire  l’avvio  della  procedura  di  convenzionamento  di  Città 
metropolitana di Milano con i Comuni del territorio metropolitano che intendono aderire al Servizio 
Europa d’Area Vasta che assume la denominazione di “Servizio Europa Metropolitano” (SEAV MILANO 
METROPOLITANA). 

Per il presente atto dovrà essere richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi  
dell’art. 23 – comma 1 – lettera d) del D. Lgs. 33/2013. 

Si  attesta che il  presente procedimento,  con riferimento all’Area funzionale  di  appartenenza,  è 
classificato dall’art.  5 del  PTPCT vigente a rischio medio, per  cui  verranno effettuati  i  controlli  
previsti dal Regolamento sul sistema dei controlli interni, secondo quanto previsto dal Piano triennale 
di prevenzione della corruzione e trasparenza per la Città metropolitana di Milano e dalle direttive  
interne. 

Il relatore del presente provvedimento è la Vicesindaca Arianna Censi. 

IL DIRETTORE          
 Antonio Sebastiano Purcaro

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate.



 

PROPOSTA 
di deliberazione del Consiglio metropolitano

Fascicolo 2.8\2021\2 

Oggetto:  Approvazione dello schema di convenzione tra la Città metropolitana di Milano e i 
Comuni dell’area metropolitana aderenti, che disciplina il  funzionamento del Coordinamento 
Progettazione  Europea  della  Città  metropolitana  che  assume  anche  la  funzione  di  SEAV 
metropolitano  –  Servizio  Europa  d’Area  Vasta  –  con  la  denominazione  di  “Servizio  Europa 
Metropolitano” (SEAV MILANO METROPOLITANA). 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO DI MILANO

Vista la  relazione tecnica del  Direttore Generale,  contenente i  presupposti  di  fatto e le ragioni 
giuridiche che giustificano l’adozione del presente provvedimento; 

Visti: 
‒ la Legge 56/2014;
‒ le  disposizioni  recate  dal  T.U.  in  materia  di  Comuni,  approvate  con  Decreto  Legislativo 

18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto 
compatibili con la Legge n. 56/2014;

‒ lo Statuto della Città metropolitana di Milano;

Visti i pareri resi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

Visto l'esito della votazione;

DELIBERA 

1) di  approvare  lo  schema di  convenzione  tra  la  Città  metropolitana  di  Milano  e  i  Comuni 
dell’area metropolitana aderenti (all. A, parte integrante del presente provvedimento), che 
disciplina  il  funzionamento  del  Coordinamento  Progettazione  Europea  della  Città 
metropolitana che assume anche la funzione di SEAV metropolitano – Servizio Europa d’Area 
Vasta  –  con  la  denominazione  di  “Servizio  Europa  Metropolitano”  (SEAV  MILANO 
METROPOLITANA);

2) di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione della 
presente deliberazione;

3) di  dare  atto  che  la  presente  deliberazione  non  comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere 
di regolarità contabile, in quanto le attività previste dalla convenzione non comportano spese 
a carico dell’Ente;



 

4) di  demandare  al  Direttore  competente   la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  in 
Amministrazione Trasparente a' sensi dell’art. 23 – comma 1 – lettera d) del D.Lgs.33/2013;

5) di  dare  atto che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di 
appartenenza,  è  classificato  dall’art.5  del  PTPCT  a  rischio  medio,  come  attestato  nella 
relazione tecnica.

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA

(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)

Favorevole

Contrario

    SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-
FINANZIARIA O SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00
 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)

   IL DIRETTORE          
                                                                  Antonio Sebastiano Purcaro

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate.
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 IMMEDIATA ESEGUIBILITÀ

della proposta di deliberazione del Consiglio metropolitano

Fascicolo 2.8\2021\2 

Oggetto della proposta di deliberazione: Approvazione dello schema di convenzione tra la Città 
metropolitana  di  Milano  e  i  Comuni  dell’area  metropolitana  aderenti,  che  disciplina  il 
funzionamento del Coordinamento Progettazione Europea della Città metropolitana che assume 
anche la funzione di SEAV metropolitano – Servizio Europa d’Area Vasta – con la denominazione 
di “Servizio Europa Metropolitano” (SEAV MILANO METROPOLITANA).

IL CONSIGLIO METROPOLITANO DI MILANO

‒ rilevata l’urgenza di provvedere, come esplicitato nella relazione tecnica;
‒ visto l’art.134 – comma 4 – del D.Lgs.267/2000;
‒ delibera di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

   IL DIRETTORE          
                                                                 Antonio Sebastiano Purcaro

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate.



CONVENZIONE PER LA COSTITUZIONE DEL 

SEAV – SERVIZIO EUROPA D’AREA VASTA 

DI _________________________

L’anno ________ il giorno _________ del mese di ________________________________ presso 
la sede di __________________________ sita in _______________________________________

Tra

1  -  La  CITTA  METROPOLITANA  di  MILANO  rappresentata  da 
____________________________________________________,  domiciliato  per  la  sua  carica  in 
__________________________________________, il quale interviene nel presente atto in forza 
della  delibera  consiliare  n.  _________  del  ____________________,  esecutiva  in  data 
____________________, con la quale si è approvato lo schema della presente Convenzione;

2  –  L’Unione dei  Comuni  di  ______________________________________________________, 
rappresentata  da  ____________________________________________________,  domiciliato per 
la sua carica in __________________________________________, il quale interviene nel presente 
atto in forza della delibera consiliare n. _________ del ____________________, esecutiva in data 
____________________, con la quale si è approvato lo schema della presente Convenzione;

3  –  Il  comune  di  ________________________________________________,  rappresentato  da 
____________________________________________________,  domiciliato  per  la  sua  carica  in 
__________________________________________, il quale interviene nel presente atto in forza 
della  delibera  consiliare  n.  _________  del  ____________________,  esecutiva  in  data 
____________________, con la quale si è approvato lo schema della presente Convenzione;

4  –  Il  comune  di  ________________________________________________,  rappresentato  da 
____________________________________________________,  domiciliato  per  la  sua  carica  in 
__________________________________________, il quale interviene nel presente atto in forza 
della  delibera  n.  _________  del  ____________________,  esecutiva  in  data 
____________________, con la quale si è approvato lo schema della presente Convenzione;

5  –  Il  Comune  di  _______________________________________________________________, 
rappresentato da ____________________________________________________, domiciliato per 
la sua carica in __________________________________________, il quale interviene nel presente 
atto in forza della delibera consiliare n. _________ del ____________________, esecutiva in data 
____________________, con la quale si è approvato lo schema della presente Convenzione;



VISTI

    l’art.  30  del  Decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  “Testo  unico  delle  leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”, a norma dell'articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265 
s.i.m., sulla possibilità di stipulare apposite Convenzioni tra enti locali per svolgere in modo 
coordinato funzioni e servizi;

    l’Art. 1 della Legge 56/14 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni” che attribuisce alle Province la cura dello sviluppo strategico del territorio e 
la gestione di servizi in forma associata in base alle specificità del territorio medesimo (comma 
86);

    l’art.15 della legge 8 agosto 1990 n.241 consente alle pubbliche amministrazioni di concludere 
tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;

    la  COM(2010)  2020  della  Commissione  Europea  “EUROPA 2020  Una  strategia  per  una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”;

    il Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) 2014/2020;

    la COM(2018) 321 della Commissione Europea “Un bilancio moderno al servizio di un'Unione 
che protegge, che dà forza, che difende”;

    la COM(2019) 456 della Commissione Europea “Quadro finanziario dell’Unione 2021-2027 – 
Il momento di decidere”;

    i negoziati relativi al Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) 2021/2027;

    l’Allegato D - Orientamenti in materia di investimenti finanziati dalla politica di coesione 2021-
2027  per  l'Italia  del  SWD(2019)  1011  della  Commissione  Europea  “Relazione  per  paese 
relativa all'Italia 2019. Comprensiva dell'esame approfondito sulla prevenzione e la correzione 
degli squilibri macroeconomici”;

    la DGR n. XI / 1818 della Regione Lombardia _ che approva il documento “Programmazione 
europea politica di coesione 2021-2027 - Documento di indirizzo strategico”;

    la DGR n. X / 7682 della Regione Lombardia del 12 gennaio 2018 denominata “Approvazione 
accordo di collaborazione tra Anci Lombardia, Regione Lombardia e Provincia di Brescia per la 
realizzazione del progetto “Lombardia Europa 2020 - Progettazione, modellizzazione e start up 
di Servizi Europa d’Area Vasta (Seav) nei contesti lombardi: essere competitivi in Europa” 

    il  Parere  rilasciato  dai  competenti  Servizi  della  Commissione  europea  –  Nota  Ares  (2017) 
4633200 del 22/09/2017 – in merito alla configurabilità del rapporto tra Regione Lombardia e 
ANCI  Lombardia  quale  forma  di  cooperazione  orizzontale  cosi  come  disciplinata  dalla 
Direttiva  2014/24/UE articolo  12  (4)  e  alla  possibilità  di  stipulare  tale  convenzione  per  la 
formazione  di  dirigenti  e  funzionari  degli  enti  locali,  con finanziamento  a  carico  dei  fondi 
strutturali;

    la Delibera del Consiglio metropolitano R.G. n. 67/2018 del 21 novembre 2018 che prevede la 
partecipazione di Città Metropolitana di Milano al percorso di costituzione del Servizio di Area 
Vasta  (SEAV)  nell’ambito  del  progetto  “Lombardia  Europa  2020”  progettazione, 
modellizzazione e start up di Servizi Europa d’area vasta nei contesti lombradi;

    la Delibera di Giunta del Comune di Milano Rg 322/2019 del 01 marzo 2019 che disciplina la 
partecipazione al percorso di costituzione del Servizio Europa d’Area Vasta (Seav) all’interno 



del progetto “Lombardia Europa 2020 – Progettazione, modellizzazione e start up di Servizi 
Europa d’Area Vasta (Seav) nei contesti lombardi: essere competitivi in Europa”tra Comune di 
Milano, Città Metropolitana e Unione delle Province Lombarde (UPL); 

    la seduta della  Commissione consiliare del Comune di Milano congiunta Affari Istituzionali-
Città Metropolitana e Municipalità e Affari Internazionali – Post Expo – Politiche Europee del 
28/11/2018 nella quale sono stati illustrati i contenuti del Progetto SEAV al fine di intercettare 
in modo migliore i fondi europei destinati ai Comuni lombardi e la possibilità di far sorgere 
Uffici Europa di Area Vasta di ambito sovra comunale che attiveranno alcuni servizi in grado di 
agevolare l’attività dei Comuni; 

PREMESSO

    l'Accordo di  Collaborazione  previsto  dalla  DGR X /  7682 sottoscritto  da  Anci  Lombardia, 
Regione  Lombardia  e  Provincia  di  Brescia  in  data  13  febbraio  2018  relativo  al  progetto 
Lombardia Europa 2020: progettazione, modellizzazione e start-up di Servizi Europa d’Area  
Vasta  (SEAV)  nei  contesti  lombardi:  essere  competitivi  in  Europa,  finanziato  dal  FSE 
Lombardia (Asse IV), che mette a disposizione degli enti locali del territorio regionale servizi e 
strumenti finalizzati a progettare e sperimentare sul territorio il SEAV – Servizio Europa d’Area 
Vasta;

    la Deliberazione del Consiglio metropolitano R.G. n. ______ del ______, esecutiva ai sensi di 
legge che ha approvato lo schema della presente convenzione; 

    la Deliberazione del Consiglio del Comune di _______ n. ______ del ______, esecutiva ai sensi 
di legge che ha approvato lo schema della presente convenzione; 

    la  Deliberazione  del  Consiglio  dell’Unione  dei  Comuni  __________  in  rappresentanza  dei 
Comuni aderenti  _________________ n. ______ del ______, esecutiva ai sensi di legge che ha 
approvato lo schema della presente convenzione; 

CONSIDERATO

    il  comune  interesse  delle  Parti  a  proseguire  il  lavoro  già  avviato  negli  ultimi  anni  dal 
Coordinamento  Progettazione  europea  della  Città  metropolitana  di  Milano,  sia  all’interno 
dell’Ente che con alcuni comuni del territorio, dando vita a un Servizio Europa d’Area Vasta 
(SEAV)  denominato  “Servizio  Europa  Metropolitano”  nel  caso  specifico,  mettendo  in  rete 
competenze ed esperienze utili ad accrescere la capacità di assorbimento delle risorse europee e 
a rispondere efficacemente alle esigenze dei territori coinvolti;

    il comune interesse delle Parti a rafforzare la cooperazione tra la Città metropolitana e i comuni 
metropolitani  per  sviluppare  e  rendere  disponibili  sul  proprio  territorio  servizi  e  strumenti 
avanzati  di  accompagnamento,  promozione,  supporto  e  miglioramento  della  qualità  delle 
politiche  e  delle  progettualità  connesse  alla  valorizzazione  e  all’utilizzo  dei  fondi  messi  a 
disposizione dall’Europa per promuovere lo sviluppo delle comunità locali;



CONSIDERATO CHE

    il progetto Lombardia Europa 2020 finanzia l’evoluzione del Seav – Servizio Europa d’Area 
Vasta  (Servizio  Europa  Metropolitano  nel  caso  specifico  di  Milano)  quale  momento 
sperimentale  volto  a  mettere  a  punto  processi,  procedure  e  pratiche  di  funzionamento  del 
servizio stesso;

    la Parti  si impegnano, alla fine della fase di start-up del Seav ovvero alla fine del progetto  
Lombardia Europa 2020, a valutare i risultati della fase di sperimentazione, l’aggiornamento e 
il rinnovo della presente Convenzione.

TUTTO CIÒ PREMESSO, LE PARTI, COME SOPRA RAPPRESENTATE

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

Art. 1 – Oggetto della Convenzione

Gli  enti  sottoscrittori,  mediante  la  presente  Convenzione,  costituiscono  e  disciplinano  il 
funzionamento  del  Coordinamento  Progettazione  europea  della  Città  metropolitana  che  assume 
anche la funzione di SEAV – Servizio Europa d’Area Vasta del territorio metropolitano di MILANO 
(d’ora in poi denominato SEAV MILANO METROPOLITANA).

La presente convenzione è aperta a successive adesioni di altri Comuni/Enti e a modifiche e integra-
zioni secondo le esigenze che concretamente potranno presentarsi nel tempo.

L’istanza  di  adesione  di  nuovi  Comuni/Enti  ai  servizi  e  impegni  disciplinati  nella  presente 
convenzione va presentata al Coordinamento territoriale SEAV definito all’art. 4 e trasmessa, per 
conoscenza, a tutti gli associati. La nuova adesione deve rispondere agli impegni della convenzione 
sottoscritta e viene assunta salvo diniego motivato dagli associati.

Art. 2 – Finalità del servizio

SEAV MILANO METROPOLITANA si pone l’obiettivo di aggiungere ulteriori servizi al modello 
di  gestione  associata  dei  servizi  europei  già  posti  in  essere  dal  Coordinamento  progettazione 
europea  della  Città  metropolitana,  valorizzando  e  sviluppando  l’esperienza  acquisita  dagli  enti 
aderenti nell’ambito delle politiche e dei fondi europei.

SEAV MILANO METROPOLITANA si pone, inoltre, l’obiettivo di promuovere azioni innovative 
di capacity building e di qualificazione delle competenze e delle professionalità degli enti aderenti 
al  fine  di  promuovere  sinergie  efficaci  nella  gestione  delle  politiche  e  dei  servizi  europei, 
qualificando soprattutto l’accesso alle opportunità offerte dall’Europa in maniera diretta agli enti 
locali. 



SEAV MILANO METROPOLITANA intende,  infine, promuovere processi di sviluppo della co-
programmazione, co-progettazione e gestione condivisa di progetti europei, rispondendo in modo 
nuovo, aperto ed efficace alle esigenze del territorio e valorizzando le professionalità e le risorse 
disponibili e/o che si intendono investire in tale settore.

Art. 3 – Funzioni del servizio

La  principale  funzione  del  SEAV MILANO METROPOLITANA è  la  gestione  della  strategia 
europea  del  territorio  che  prevede  l’individuazione  delle  opportunità  europee  sulle  quali 
scommettere; la progettazione e l’implementazione dei servizi europei da proporre a livello locale; 
la promozione e lo sviluppo di una rete di enti locali interessati a promuovere azioni di sviluppo  
della programmazione territoriale europea; l’attivazione di relazioni efficaci con gli stakeholder del 
territorio e con partner europei al fine di sviluppare progetti da presentare in sede europea e di 
scambiare esperienze e buone pratiche di gestione di politiche e di servizi pubblici locali.

La seconda funzione del SEAV MILANO METROPOLITANA riguarda la gestione di un piano di 
sostenibilità  organizzativa  e  finanziaria  del  servizio stesso che possa dare  continuità  nel  tempo 
all’attività di coordinamento a livello locale delle politiche europee e dell’accesso ai fondi europei. 
Tale  funzione  prevede  l’attivazione  di  momenti  di  monitoraggio  e  valutazione  dell’attività 
programmata,  la  promozione di  percorsi  di  comunicazione  e  diffusione di  quanto realizzato,  la 
predisposizione di un Piano di sostenibilità 2021-2027 che consenta lo sviluppo del servizio, la 
progettazione e l’implementazione di interventi di formazione e di aggiornamento delle competenze 
europee. 

Al  fine  di  pervenire  alla  corretta  gestione  delle  suddette  funzioni,  il  SEAV  MILANO 
METROPOLITANA prevede l’attivazione di un modello di gestione costituito dal Coordinamento 
progettazione europea della Città metropolitana aperto ai comuni del territorio (art. 4), da uno Staff 
di  lavoro  (art.  5),  da  percorsi  di  Formazione  di  euro-progettazione  (art.  6)  e  da  Commissioni 
tematiche (art. 7),

Art. 4 – Coordinamento territoriale SEAV

Il  SEAV MILANO METROPOLITANA si basa sul Coordinamento Progettazione europea della 
Città  metropolitana di Milano aperto ai  comuni del territorio quale organo di indirizzo tecnico-
strategico del Servizio Europa d’Area Vasta - Metropolitana.

Il  Coordinamento  territoriale  della  Città  metropolitana  è  composto  dal  Responsabile  del 
Coordinamento Progettazione europea della Città metropolitana (in veste di coordinatore) e da un 
Referente  dell’ente  indicato  da  ogni  altro  ente  locale  aderente  al  SEAV  MILANO 
METROPOLITANA.

Ogni  ente  aderente  al  SEAV  MILANO  METROPOLITANA  può  nominare  quale  Referente  
dell’ente un Amministratore o un Funzionario attivo all’interno del proprio ente o all’interno delle 
proprie forme istituzionali associative.



I  Referenti  territoriali  del  progetto  SEAV presiedono  il  Coordinamento  e  ne  guidano  il 
funzionamento sulla base delle indicazioni contenute nella presente Convenzione.

Il  servizio svolto dal  Coordinamento progettazione europea della  Città  metropolitana  di Milano 
potrà  essere  sviluppato  anche  per  aree  omogenee  al  fine  di  valorizzare  al  meglio  le  sinergie 
territoriali esistenti.

Art. 5 – Staff di lavoro SEAV

SEAV MILANO METROPOLITANA si dota di uno Staff di lavoro per la fase di rafforzamento del 
Servizio costituito dalle figure messe a disposizione dal progetto Lombardia Europa.

Compongono lo Staff del Seav MILANO METROPOLITANA le seguenti figure:

a) n. 1 Seav-Coach, come figura esperta con funzioni di orientamento e supporto;

b) n.  2  (minimo)  Formatori  in  europrogettazione quali  figure  tecniche  in  grado  di  fornire 
risposte specialistiche e gestire percorsi formativi in risposta alle esigenze degli enti aderenti 
sulle problematiche connesse alla progettazione e alla gestione di progetti europei.

Il  Seav-Coach e i  Formatori in europrogettazione operano sulla base delle metodologie di lavoro 
messe a disposizione dal progetto Lombardia Europa 2020 e in funzione delle indicazioni fornite 
dal Coordinamento territoriale.

Alla fine del periodo di start-up del Servizio, e terminato il proprio incarico, lo Staff di lavoro verrà 
ridefinito dagli enti aderenti e sarà oggetto del rinnovo della presente Convenzione.

Art. 6 – Formazione in euro-progettazione

SEAV MILANO METROPOLITANA attiva fino ad un massimo di 5 percorsi di  Formazione in  
Europrogettazione così come previsto dalla fase di start-up del progetto Lombardia Europa 2020, 
quali strumenti propedeutici all’attivazione dei Gruppi di europrogettazione.

I percorsi di formazione in europrogettazione consentono di far crescere sul territorio competenze e 
professionalità in grado di gestire processi connessi alla progettazione europea. I suddetti percorsi 
sono guidati da progettisti esperti individuati e finanziati dal progetto Lombardia Europa 2020.

L’adesione degli enti aderenti ai singoli percorsi di formazione in europrogettazione è libera, ferma 
restando l’esigenza metodologica connessa al numero massimo di partecipanti per percorso.

Art. 7 – Commissioni tematiche SEAV



Il  SEAV  MILANO  METROPOLITANA  attiva  Commissioni  tematiche  quali  luoghi  di 
coinvolgimento  degli  enti  aderenti.  Il  SEAV  MILANO  METROPOLITANA può  coinvolgere 
all’interno delle Commissioni anche referenti di altri enti pubblici non aderenti.

Le  Commissioni  hanno  l’obiettivo  di  favorire  lo  scambio  di  esperienze  e  di  informazioni, 
sviluppando  contenuti  funzionali  alla  programmazione  e  progettazione  europea.  Esse  vengono 
attivate  sulla  base  delle  5  priorità  previste  dalla  programmazione  2021-27:  un’Europa  più 
intelligente,  un’Europa  più  verde  e  a  basse  emissioni  di  carbonio,  un’Europa  più  connessa, 
un’Europa più sociale, un’Europa più vicina ai cittadini.

Art. 8 – Durata della Convenzione

La  presente  Convenzione  regola  le  modalità  di  collaborazione  tra  gli  enti  locali  aderenti 
relativamente alla fase di sperimentazione del SEAV MILANO METROPOLITANA ovvero per la 
fase di start-up del Servizio prevista dal progetto Lombardia Europa 2020. 

Alla fine della fase di start-up del Servizio, della durata di almeno un semestre, e con la fine del 
progetto  Lombardia  Europa  2020  prevista  in  data  30  Aprile  2022,  salvo  eventuali  proroghe 
concesse, gli Enti locali aderenti decidono il rinnovo della presente Convenzione sulla base delle 
valutazioni  emerse  in  fase  di  start-up,  favorendo  in  questo  modo  la  prosecuzione  efficace  del 
Servizio.

Art. 9 – Impegni degli Enti associati

Ciascun  Ente  aderente  si  impegna  a  nominare  un  proprio  Referente  dell’ente all’interno  del 
Coordinamento  Territoriale  del  SEAV  così  come  previsto  dall’art.  4.  La  nomina  deve  essere 
formalizzata tramite comunicazione da inviare ai due Referenti territoriali Seav _____________. 

Ciascun Ente aderente si impegna a nominare una Persona di contatto quale persona di riferimento 
da individuarsi esclusivamente tra gli Amministratori o i Funzionari dell’Ente aderente a cui inviare 
tutte  le  comunicazioni  inerenti  il  progetto.  La  nomina  deve  essere  formalizzata  tramite 
comunicazione da inviare ai due Referenti territoriali Seav _____________.

Ciascun Ente aderente si impegna a rendere esecutivo quanto definito nella presente Convenzione e 
a rendere operativo il Progetto di sviluppo Seav, definito dallo Staff di lavoro Seav e dai Referenti  
degli enti sottoscrittori. Il Progetto di sviluppo Seav contiene il sistema dei servizi europei di area 
vasta,  deve  rispondere  alle  esigenze  del  territorio  ed  essere  funzionale  alle  sue  caratteristiche 
formali e informali, nonché alle potenzialità e alle esperienze delle organizzazioni coinvolte.

Ciascun Ente aderente si impegna a promuovere e favorire la partecipazione del proprio personale 
alle iniziative proposte dal SEAV MILANO METROPOLITANA.

È facoltà dei singoli Enti aderenti destinare ulteriore personale al Servizio SEAV MILANO 



METROPOLITANA.

È facoltà dei singoli Enti aderenti mettere a disposizione un locale ad uso Servizio SEAV MILANO 
METROPOLITANA ed apporre all’esterno targhette indicanti la presenza di tale servizio seguendo 
le indicazioni sulla comunicazione previste dal progetto Lombardia Europa 2020.

Art. 10 – Oneri a carico degli enti

SEAV MILANO METROPOLITANA opera senza oneri aggiuntivi per gli enti locali aderenti per il 
periodo  di  start-up  del  Servizio  ad  eccezione  di  quelli  connessi  alla  partecipazione  dei  propri 
Amministratori o Funzionari alle attività proposte dal progetto.

Per la fase successiva allo start-up del Servizio, gli impegni finanziari, di personale o altri tipi di 
impegni saranno regolati specificatamente dal rinnovo della presente Convenzione.

Art. 11 – Assemblea degli Enti aderenti

Viene istituita l’Assemblea degli enti aderenti quale luogo di indirizzo e controllo.

L’assemblea viene convocata, di norma, una volta all’anno.

Partecipa all’Assemblea il rappresentante legale dell’ente aderente o un suo delegato.

Firma Città metropolitana di Milano  _______________________________

Firma Comune    _____________________________________

Firma Unione dei Comuni _______________________________

Luogo ____________, data _____________________



PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di deliberazione del Consiglio Metropolitano

Fascicolo   2.8\2021\2 

Oggetto della proposta di deliberazione:

Approvazione dello schema di convenzione tra la Città metropolitana di Milano e i Comuni

dell'area  metropolitana  aderenti,  che  disciplina  il  funzionamento  del  Coordinamento

Progettazione Europea della Città metropolitana che assume anche la funzione di  SEAV

metropolitano – Servizio Europa d'Area Vasta – con la denominazione di “Servizio Europa

Metropolitano” (SEAV MILANO METROPOLITANA)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 


	5.pdf
	Art. 1 – Oggetto della Convenzione
	Art. 2 – Finalità del servizio
	Art. 3 – Funzioni del servizio
	Art. 4 – Coordinamento territoriale SEAV
	Art. 5 – Staff di lavoro SEAV
	Art. 6 – Formazione in euro-progettazione
	Art. 7 – Commissioni tematiche SEAV
	Art. 8 – Durata della Convenzione
	Art. 9 – Impegni degli Enti associati
	Art. 10 – Oneri a carico degli enti
	Art. 11 – Assemblea degli Enti aderenti




